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ECONOMIA | STATISTICHE
Mercato immobiliare in Sardegna: i dati in chiaroscuro in un rapporto della Cna

Il mattone piange ancora
Si salvano i capoluoghi: qualche timido segnale di ripresa

LA SITUAZIONE IN SARDEGNA

Annunci di vendita
nei capoluoghi

Fonte: Osservatorio dell’Ufficio studi Cna Sardegna

1° semestre 2015

1.707 2.148 -20,5
Prezzi medi
a metro quadro 2.197 € 2.568 € -14,4

abitazioni
nuove 2.325 € 2.579 € -9,9

abitazioni
non nuove 2.175 € 2.566 € -15,2

1° semestre 2014 Variaz. (%)

2014 2013 Variaz. (%)

Compravendite 9.427 9.772 -3,5
nei Comuni
capoluogo 3.399 3.245 +4,7
negli altri

Comuni 6.028 6.527 -7,6

� Il mercato immobiliare regio-
nale continua a fare i conti con
un periodo di forte sofferenza,
anche se cerca di non soccom-
bere alla crisi. In Sardegna, nel
primo semestre 2015 gli annun-
ci di vendita nei capoluoghi so-
no stati 1.707 (contro i 2.148
del primo semestre 2014, pari -
20,5%), suddivisi in 285 per abi-
tazioni nuove (contro i 391 del
primo semestre 2014, pari al -
27,1%) e 1.422 per case usate
(contro i 1.757 del primo seme-
stre 2014, pari al -19,1%). 

I dati sono frutto di un’analisi
dell’Osservatorio sugli annunci
immobiliari, curato dall’Ufficio
studi dalla Cna Sardegna. La si-
tuazione sul numero di compra-
vendite in Sardegna ha registra-
to un calo complessivo del 3,5%
(erano 9.427 nel 2014, contro le
9.772 del 2013), mentre nei co-
muni capoluogo il dato ha subì-
to il lieve incremento, pari al
+4,7% (3.399 compravendite nel
2014, contro le 3.245 del 2013)
ed è crollato del 7,6 negli altri
centri dell’Isola (6.028 compra-
vendite nel 2014, a fronte di
6.527 del 2013). 

Dall’Osservatorio della Cna re-
gionale è stata focalizzata l’at-
tenzione anche sui prezzi medi
degli immobili, prendendo co-
me riferimento il primo seme-
stre di quest’anno e lo stesso pe-
riodo del 2014. In questo caso, è
stato rilevato un prezzo di 2.197
euro a metro quadro, a fronte
dei 2.568 dei primi sei mesi del-
lo scorso anno. Nello specifico,

chi ha deciso l’acquisto di una
casa ha pagato, in media, 2.325
euro a metro quadro per un’abi-
tazione nuova (contro i 2.579
euro a metro quadro del primo
semestre 2014, pari al -9,9%) e
2.175 euro a metro quadro per
una casa usata (contro i 2.566
euro a metro quadro dei primi
sei mesi del 2014, pari al -
15,2%).

«Dopo il pesante crollo degli
anni precedenti», spiegano
Francesco Porcu e Mauro Zan-
da, rispettivamente segretario
regionale della Cna Sardegna e
presidente della Cna costruzio-
ni, «nel 2014 il mercato immo-
biliare sardo sembrava mostrare
qualche timido segnale di cre-
scita, ma per osservare una ve-
ra ripresa bisognerà attendere
ancora. A differenza del resto
della Penisola, dove i comuni ca-
poluogo hanno mostrato i se-
gnali più positivi, l’Isola nel 2014
ha registrato una flessione delle
compravendite del -3,5%». 

Le criticità che riguardano il
mercato regionale si ripercuoto-
no sui costi degli immobili. «Si
tratta di dinamiche molto più
accentuate rispetto alle medie
nazionali: nel resto della peni-
sola», concludono Porcu e Zan-
da, «il calo del prezzo medio ri-
chiesto è stato infatti del 14%
per le abitazioni di nuova co-
struzione (da 3.303 euro a
2.838), e del 12% per l’usato (da
3.147 a 2.767)».

Eleonora Bullegas
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Il latte dei pastori sardi non è buono e sa-
no. Ed è alla base di formaggi eccellenti e ga-
rantiti per la salute dei consumatori. Lo di-
mostrano i dati dell’assistenza tecnica Aras
(Associazione regionale allevatori della Sar-
degna). Risulta dimezzata la presenza di cel-
lule somatiche e si è ridotta di due terzi la
carica batterica, mentre aumentano i grassi
«sani» polinsaturi, riconosciuti come uno
dei fattori della longevità.

«Le cellule somatiche (ridotte dal 2004 a
oggi da una media di 1 milione e 570mila a
973mila) sono direttamente correlate al be-
nessere animale», spiega il presidente Aras,
Sandro Lasi. «La loro stima è un parametro
fondamentale per lo stato sanitario della
mammella, e in generale della salute delle
pecore. Così come dei metodi di mungitura
e della manutenzione delle mungitrici». L’in-
troduzione della misura per il benessere ani-
male ha portato a un rapporto più stretto fra
pastori e tecnici, consentendo alle aziende
di sfruttare le nuove tecnologie e migliorare
le condizioni igieniche: «I nostri veterinari e
zootecnici, grazie a questa misura, hanno
un rapporto diretto con il 90% degli oltre
12.500 pastori», dice il direttore Aras, Mari-
no Contu. «È la dimostrazione che la forma-
zione degli allevamenti in aula e in alleva-
mento è fondamentale. Viene premiata la
strategia delle politiche regionali dell’asses-
sorato dell’Agricoltura e dell’agenzia Laore».

Secondo l’ufficio studi Aras

I dati confermano:
latte più sano
nei formaggi sardi

Azioni PREZZO
RIF. PREC

PREZZO
CHIU.

PREZZO
VWP

VAR.%
I. A.

VAR. %
PREC.

MIN.
ANNO

MAX.
ANNO

CAPITAL.
IN MLN € Azioni PREZZO

RIF. PREC
PREZZO
CHIU.

PREZZO
VWP

VAR.%
I. A.

VAR. %
PREC.

MIN.
ANNO

MAX.
ANNO

CAPITAL.
IN MLN € Azioni PREZZO

RIF. PREC
PREZZO
CHIU.

PREZZO
VWP

VAR.%
I. A.

VAR. %
PREC.

MIN.
ANNO

MAX.
ANNO

CAPITAL.
IN MLN € Azioni PREZZO

RIF. PREC
PREZZO
CHIU.

PREZZO
VWP

VAR.%
I. A.

VAR. %
PREC.

MIN.
ANNO

MAX.
ANNO

CAPITAL.
IN MLN €

A
A2A 1,150 1,152 -0,17 1,150 35,55 0,7993 1,183 3601,30
ACEA 11,950 11,740 1,79 11,958 31,42 8,950 13,034 2546,60
ACOTEL 10,350 10,450 -0,96 10,337 2,75 9,785 15,391 43,10
ACSM-AGAM 1,401 1,384 1,23 1,387 25,85 1,058 1,437 106,30
AEDES 0,5090 0,5120 -0,59 0,5133 54,02 0,3071 1,030 164,20
AEFFE 1,950 2,020 -3,47 1,951 -12,8 1,704 2,732 209,40
AEROPORTO DI BOLOGN 6,000 5,995 0,08 6,003 4,71 5,733 6,358 216,70
ALBA PRIVATE EQ. 2,990 2,982 0,27 2,878 30,44 2,180 2,998 29,10
ALERION 3,030 3,020 0,33 3,008 5,14 2,366 3,291 131,10
AMBIENTHESIS 0,4906 0,4935 -0,59 0,4966 29,37 0,3563 0,5952 46,00
AMPLIFON 7,615 7,585 0,40 7,657 56,25 4,930 7,657 1724,70
ANIMA HOLDING 8,740 8,905 -1,85 8,725 115,8 3,833 9,054 2615,80
ANSALDO STS 9,435 9,415 0,21 9,430 12,76 8,185 9,528 1886,00
ARENA 0,0051 0,0051 0,00 0,0051 0,00 0,0051 0,0051 9,000
ASCOPIAVE 2,178 2,180 -0,09 2,192 21,55 1,762 2,450 513,80
ASTALDI 8,755 8,785 -0,34 8,801 84,47 4,496 8,866 866,20
ASTM 12,330 12,300 0,24 12,319 27,43 9,386 13,316 1084,10
ATLANTIA 24,15 24,03 0,50 24,08 23,02 19,183 25,3119884,30
AUTOGRILL 8,410 8,385 0,30 8,399 34,04 6,108 9,288 2136,70
AUTOSTRADE M. 18,190 17,950 1,34 18,010 22,51 15,008 18,965 78,80
AZIMUT H. 22,37 21,77 2,76 21,98 25,25 17,378 28,94 3148,70
B
B&C SPEAKERS 6,845 6,805 0,59 6,848 14,33 5,639 7,789 75,30
B. CARIGE 1,715 1,715 0,00 1,716 2,50 1,494 2,338 1424,80
B. CARIGE RISP 112,00 114,50 -2,18 111,89 -3,29 73,73 198,99 2,900
B. DESIO 3,378 3,420 -1,23 3,373 58,18 2,024 3,418 394,70
B. DESIO R NC 2,814 2,792 0,79 2,774 32,57 2,064 2,979 36,60
B. FINNAT 0,5015 0,4989 0,52 0,4997 22,25 0,3929 0,6051 181,30
B. GENERALI 30,04 29,49 1,87 29,89 29,16 22,22 33,16 3465,60
B. IFIS 22,50 21,43 4,99 22,05 58,82 13,629 22,05 1186,50
B. INTERMOBILIARE 3,210 3,182 0,88 3,212 -8,84 3,006 3,545 501,70
B. POPOLARE 15,970 15,990 -0,13 15,862 58,34 8,969 16,408 5745,00
B. PROFILO 0,2949 0,2937 0,41 0,2935 -4,43 0,2745 0,4110 199,00
B. SARD. R NC 10,330 10,200 1,27 10,296 4,49 9,613 11,213 68,00
B.P. E.ROMAGNA 8,150 8,165 -0,18 8,124 49,13 4,808 8,546 3910,10
B.P. ETRURIA E L. 0,5830 0,5830 0,00 0,5884 50,31 0,3599 0,6133 127,80
B.P. MILANO 0,9770 0,9795 -0,26 0,9734 78,85 0,5404 1,022 4274,80
B.P. SONDRIO 4,600 4,640 -0,86 4,626 51,75 2,900 4,626 2097,60
B.P. SPOLETO 1,794 1,794 0,00 1,796 0,00 1,796 1,796 53,40
BANCA SISTEMA 4,810 4,800 0,21 4,848 20,80 3,815 4,868 389,90
BANZAI 5,905 5,930 -0,42 5,907 -10,6 5,037 6,603 239,90
BASICNET 4,090 4,060 0,74 4,097 74,81 2,245 4,311 249,90
BASTOGI 1,755 1,747 0,46 1,745 -25,1 1,569 2,456 208,30
BB BIOTECH 293,00 293,60 -0,20 290,29 48,68 197,63 332,68 N.R.
BCO SANTANDER 6,305 6,425 -1,87 6,342 -11,5 5,843 7,136 N.R.
BE 0,5670 0,5395 5,10 0,5545 14,31 0,4840 0,6644 74,80
BEGHELLI 0,4200 0,4112 2,14 0,4122 4,48 0,3858 0,4987 82,40
BENI STABILI 0,7300 0,7300 0,00 0,7271 27,35 0,5688 0,7649 1650,20
BEST UNION CO. 2,234 2,234 0,00 2,234 16,50 1,810 2,423 20,90
BIALETTI 0,4349 0,4360 -0,25 0,4381 -14,3 0,4381 0,5895 32,90
BIANCAMANO 0,4415 0,4410 0,11 0,4536 -3,68 0,4173 0,5604 15,400
BIESSE 15,480 15,070 2,72 15,359 66,82 9,634 16,918 420,70
BIOERA 0,4780 0,4808 -0,58 0,4760 85,74 0,2486 0,6764 17,100
BOERO 20,49 20,49 0,00 20,18 1,69 18,270 20,84 87,60
BOLZONI 3,554 3,482 2,07 3,539 25,51 2,570 3,715 92,00
BON. FERRARESI 24,78 24,30 1,98 24,56 8,12 22,90 27,51 138,10
BORGOSESIA 0,7355 0,7355 0,00 0,7143 -7,59 0,7092 0,7970 27,10
BORGOSESIA RNC 0,7200 0,7200 0,00 0,7200 -15,7 0,6960 0,9225 0,6000
BREMBO 40,76 41,20 -1,07 41,05 49,05 26,72 41,05 2741,50
BRIOSCHI 0,0970 0,0956 1,46 0,0960 8,65 0,0849 0,1219 75,60
BRUNELLO CUCINELLI 17,180 17,040 0,82 17,117 -6,04 16,206 19,905 1164,00
BUZZI UNICEM 15,630 15,480 0,97 15,637 48,37 9,693 15,637 2585,50
BUZZI UNICEM R NC 9,600 9,495 1,11 9,624 54,46 5,915 9,639 391,80
C
C. VALTELLINESE 1,305 1,325 -1,51 1,310 71,61 0,7310 1,340 1452,80
CAD IT 4,340 4,200 3,33 4,318 15,72 3,654 5,113 38,80
CAIRO COMM. 4,430 4,372 1,33 4,439 -9,62 4,161 5,968 347,80
CALEFFI 0,9895 0,9975 -0,80 0,9909 -25,1 0,9846 1,392 12,400
CALTAGIRONE 2,452 2,470 -0,73 2,451 33,48 1,784 2,489 294,40
CALTAGIRONE ED. 0,8740 0,8690 0,58 0,8644 2,97 0,8068 1,030 108,10
CAMPARI 7,210 7,240 -0,41 7,205 39,29 4,983 7,304 4184,70
CARRARO 1,976 1,960 0,82 1,976 4,61 1,817 2,401 90,90
CATTOLICA ASS. 7,460 7,400 0,81 7,461 29,40 5,493 8,667 1300,40
CEMBRE 14,170 14,070 0,71 14,307 33,96 10,345 16,591 243,20
CEMENTIR HOLD 6,120 6,270 -2,39 6,269 28,43 4,955 7,094 997,60
CENT. LATTE TO 3,430 3,410 0,59 3,399 25,34 2,674 4,410 34,00
CERVED 7,385 7,380 0,07 7,344 73,74 4,083 7,366 1432,10
CHL 0,0419 0,0419 0,00 0,0415 8,05 0,0353 0,0545 11,000
CIA 0,2508 0,2489 0,76 0,2461 9,04 0,2215 0,3568 22,70
CICCOLELLA 0,2413 0,2413 0,00 0,2416 7,73 0,2089 0,2438 43,60

CIR 0,9765 0,9940 -1,76 0,9828 12,99 0,8528 1,116 780,70
CLASS 0,9420 0,9265 1,67 0,9407 9,57 0,7534 1,319 88,80
CNH INDUSTRIAL 8,205 7,900 3,86 8,110 20,14 6,347 8,84511038,80
COFIDE 0,4611 0,4640 -0,63 0,4659 7,45 0,4006 0,5272 335,10
COGEME 0,0481 0,0481 0,00 0,0487 0,00 0,0487 0,0487 3,000
CONAFI PRESTITÒ 0,3135 0,3110 0,80 0,3108 24,52 0,2339 0,3633 14,500
CREDEM 7,530 7,660 -1,70 7,631 20,22 6,242 8,290 2536,40
CSP 1,444 1,454 -0,69 1,463 6,64 1,230 1,909 48,60
CTI BIOPHARMA 1,716 1,708 0,47 1,710 -11,1 1,556 2,611 N.R.
D
D'AMICO 0,7040 0,6905 1,96 0,7001 53,31 0,4366 0,7001 296,00
D'AMICO 16 WARR W 0,0800 0,0840 -4,76 0,0822 10,51 0,0542 0,0865 N.R.
DADA 2,738 2,578 6,21 2,693 10,89 2,404 3,074 44,90
DAMIANI 1,375 1,350 1,85 1,372 11,09 1,200 1,558 113,30
DANIELI 19,120 19,280 -0,83 19,272 -5,16 17,680 23,99 787,80
DANIELI R NC 14,410 14,360 0,35 14,423 4,00 13,280 16,910 583,10
DATALOGIC 13,100 12,850 1,95 12,892 47,85 8,770 13,695 753,50
DE' LONGHI 23,26 23,16 0,43 23,15 54,22 14,853 23,15 3461,10
DEA CAPITAL 1,472 1,475 -0,20 1,470 8,69 1,312 1,640 450,60
DELCLIMA 2,230 2,280 -2,19 2,220 20,27 1,767 2,434 332,10
DIASORIN 41,56 41,46 0,24 41,47 24,28 33,26 43,39 2320,40
DIGITAL BROS 10,790 10,470 3,06 10,235 217,3 3,039 12,470 144,40
DMAIL GR. 2,084 2,070 0,68 2,040 -10,5 1,941 2,880 3,100
E
ED. ESPRESSO 1,036 1,025 1,07 1,032 11,81 0,8551 1,290 425,10
EDISON R 0,7800 0,7895 -1,20 0,7753 -9,24 0,6810 0,8704 85,40
EEMS 0,1435 0,1438 -0,21 0,1479 -18,4 0,0637 0,1844 6,400
EI TOWERS 58,55 57,60 1,65 57,92 42,01 41,47 57,92 1637,00
EL.EN 41,30 40,74 1,37 40,94 55,63 27,62 41,37 197,50
ELICA 2,002 2,002 0,00 2,013 21,98 1,687 2,320 127,50
EMAK 0,8895 0,8870 0,28 0,8877 2,33 0,8467 0,9714 145,50
ENEL 4,222 4,252 -0,71 4,229 12,39 3,445 4,45139767,50
ENEL GREEN PW 1,890 1,934 -2,28 1,899 7,55 1,647 1,919 9494,00
ENERVIT 3,734 3,648 2,36 3,720 15,00 3,147 4,165 66,20
ENGINEERING I.I. 57,90 57,50 0,70 57,53 51,01 36,67 60,42 719,10
ENI 15,920 15,840 0,51 15,968 7,87 13,519 17,44758030,80
ERG 11,750 11,340 3,62 11,689 23,97 9,055 12,987 1757,10
ERGY CAPITAL 0,0950 0,0931 2,04 0,0939 7,86 0,0857 0,1304 15,700
ERGY CAPITAL 16 WAR0,0094 0,0094 0,00 0,0094 -17,5 0,0076 0,0189 N.R.
ESPRINET 8,050 7,950 1,26 8,051 41,98 5,772 10,125 421,90
EUKEDOS 1,064 1,074 -0,93 1,070 10,19 0,9023 1,167 19,400
EUROTECH 1,765 1,760 0,28 1,774 8,77 1,638 2,216 63,00
EXOR 45,24 44,44 1,80 44,89 30,22 33,39 46,6011052,50
EXPRIVIA 0,8055 0,8135 -0,98 0,8070 15,59 0,6913 0,9353 41,90
F
FALCK RENEWABLES 1,197 1,179 1,53 1,199 28,19 0,8777 1,266 349,30
FCA-FIAT CHRYSLER A 13,980 13,220 5,75 13,709 43,56 9,569 16,01117614,70
FERRAGAMO 28,19 28,03 0,57 28,24 38,90 20,02 31,98 4765,90
FIDIA 7,045 7,085 -0,56 7,014 141,7 2,872 9,215 35,90
FIERA MILANO 4,970 4,960 0,20 5,005 -21,1 4,389 7,460 211,00
FILA 9,810 9,800 0,10 9,804 26,45 7,519 10,292 312,70
FINCANTIERI 0,7160 0,7285 -1,72 0,7261 -4,77 0,6816 0,8531 1228,60
FINECOBANK 7,080 7,065 0,21 7,059 53,90 4,471 7,131 4281,30
FINMECC. 13,140 12,770 2,90 12,955 66,12 7,377 13,140 7489,80
FNM 0,5610 0,5675 -1,15 0,5644 1,95 0,5126 0,7035 245,40
FULLSIX 1,834 1,842 -0,43 1,864 8,60 1,620 2,133 20,80
G
GABETTI PROP. S. 1,050 1,034 1,55 1,054 28,51 0,7278 1,521 46,10
GASPLUS 3,950 3,948 0,05 3,912 14,33 3,405 4,330 175,70
GEFRAN 3,366 3,322 1,32 3,353 11,16 2,976 3,944 48,30
GENERALI 17,910 17,600 1,76 18,002 5,19 15,453 19,03228026,90
GEOX 3,620 3,594 0,72 3,620 36,75 2,596 3,684 938,40
GRANDI VIAGGI 0,7425 0,7470 -0,60 0,7509 -31,5 0,5657 1,258 35,90
H
HERA 2,286 2,290 -0,17 2,286 17,53 1,930 2,437 3404,40
I-J
IL SOLE 24 ORE 0,7670 0,7840 -2,17 0,7815 32,66 0,5612 0,9195 33,90
IMA 46,65 46,89 -0,51 46,92 27,95 35,48 49,54 1760,10
IMM. GRANDE DIS. 0,8465 0,8350 1,38 0,8421 33,85 0,6426 0,9604 636,90
IMMSI 0,5975 0,6050 -1,24 0,5991 14,01 0,5442 0,7200 204,00
INDUSTRIA E INN 0,4151 0,4260 -2,56 0,4082 12,38 0,3081 0,5478 9,600
INTEK GROUP 0,3360 0,3365 -0,15 0,3333 2,86 0,3170 0,3811 115,20
INTEK GROUP RNC 0,5300 0,5310 -0,19 0,5301 -11,2 0,5246 0,6301 26,60
INTERPUMP 15,390 15,300 0,59 15,320 32,92 11,620 15,780 1668,00
INTESA SANP. R NC 3,028 3,014 0,46 3,013 42,09 1,999 3,105 2809,70
INTESA SANPAOLO 3,458 3,438 0,58 3,447 39,04 2,268 3,61854649,10
INVEST. E SVIL. 0,4158 0,4158 0,00 0,4110 -15,1 0,3830 0,5912 2,900
INWIT 4,360 4,270 2,11 4,351 9,18 3,903 4,454 2610,80
IRCE 2,100 2,096 0,19 2,089 21,75 1,720 2,317 58,70

IREN 1,319 1,305 1,07 1,306 41,66 0,8708 1,345 1543,80
ISAGRO 1,603 1,580 1,46 1,601 12,59 1,379 2,064 39,30
ISAGRO AZIONI SVILU 1,121 1,139 -1,58 1,123 -6,01 1,080 1,421 15,900
IT WAY 1,927 1,877 2,66 1,885 28,30 1,421 2,587 14,900
ITALCEMENTI 9,930 9,850 0,81 9,896 104,4 4,647 9,896 3456,50
ITALMOBILIARE 37,37 38,68 -3,39 37,52 104,6 17,382 39,30 832,20
ITALMOBILIARE R NC 24,00 25,00 -4,00 24,40 67,06 14,143 24,40 398,70
IVS GROUP 7,750 7,800 -0,64 7,698 7,75 6,348 7,795 299,90
IVS GROUP 16 WARR W0,06520,0652 0,00 0,0900 -54,8 0,0621 0,2745 N.R.
JUVENTUS FC 0,2877 0,2898 -0,72 0,2881 29,40 0,2185 0,3378 290,30
K
K.R.ENERGY 0,7875 0,7920 -0,57 0,7906 -14,6 0,7422 0,9947 26,20
KINEXIA 1,060 1,037 2,22 1,045 20,34 0,9128 1,538 58,60
L
LA DORIA 12,970 13,010 -0,31 12,910 57,03 8,396 17,099 400,20
LANDI RENZO 0,9100 0,9020 0,89 0,9106 -9,03 0,9082 1,282 102,40
LAZIO 0,6190 0,6195 -0,08 0,6195 24,98 0,4870 0,9039 42,00
LUXOTTICA 66,25 66,55 -0,45 66,28 49,85 44,72 66,7232033,60
LVENTURE GROUP 0,7990 0,7945 0,57 0,7782 8,63 0,6794 0,9374 13,800
M
M & C 0,1227 0,1210 1,40 0,1226 36,02 0,0848 0,1241 58,10
MAIRE TECNIMONT 3,172 3,166 0,19 3,163 71,92 1,638 3,207 966,30
MARR 16,600 16,350 1,53 16,653 15,70 14,572 17,890 1107,80
MASSIMO ZANETTI BEV11,280 11,180 0,89 11,204 -4,01 10,331 11,673 384,30
MEDIACONTECH 1,005 1,028 -2,24 1,018 27,25 0,7325 1,488 18,800
MEDIASET 4,628 4,800 -3,58 4,651 33,62 3,194 4,865 5493,70
MEDIOBANCA 9,615 9,610 0,05 9,578 40,40 6,489 9,608 8307,30
MEDIOLANUM 7,210 7,280 -0,96 7,230 36,76 5,104 8,391 5340,60
MERIDIE 0,1319 0,1300 1,46 0,1319 33,58 0,0931 0,1819 6,700
MITTEL 1,528 1,532 -0,26 1,511 33,61 1,190 1,725 132,90
MOLESKINE 1,569 1,559 0,64 1,569 54,92 0,9906 1,590 332,90
MOLMED 0,3819 0,3800 0,50 0,3811 1,54 0,3277 0,4650 160,60
MONCLER 18,010 17,470 3,09 17,749 58,75 10,746 17,793 4439,30
MONDADORI 1,058 1,045 1,24 1,049 20,76 0,8323 1,165 274,30
MONDO TV 2,500 2,270 10,13 2,483 50,46 1,616 3,972 65,60
MONRIF 0,3100 0,3066 1,11 0,3105 10,96 0,2720 0,3836 46,60
MONTE PASCHI SI 1,775 1,772 0,17 1,769 -7,85 1,483 2,566 5187,20
MUTUIONLINE 7,140 7,140 0,00 7,085 50,39 4,694 8,355 279,90
N
NICE 2,734 2,774 -1,44 2,807 3,92 2,594 3,383 325,70
NOEMALIFE 5,790 5,750 0,70 5,730 24,54 4,513 6,118 43,80
NOEMALIFE 15 WARR W0,18000,1800 0,00 0,1959 54,22 0,0736 0,2000 N.R.
NOVARE 0,8095 0,8095 0,00 0,8047 0,59 0,7024 1,188 10,900
O
OLIDATA 0,3434 0,3516 -2,33 0,3411 4,72 0,3141 0,4256 11,600
OVS 6,095 6,190 -1,53 6,164 51,63 4,065 6,164 1399,30
P
PANARIAGROUP I.C. 2,696 2,640 2,12 2,690 129,5 1,251 2,715 122,00
PARMALAT 2,408 2,386 0,92 2,391 0,79 2,325 2,516 4389,40
PARMALAT 15 WARR W1,409 1,374 2,55 1,385 1,97 1,314 1,504 N.R.
PIAGGIO 3,000 3,032 -1,06 3,012 28,78 2,401 3,115 1087,80
PIERREL 0,7850 0,7770 1,03 0,7817 11,01 0,6776 1,013 37,10
PININFARINA 4,570 4,584 -0,31 4,579 45,01 3,073 5,947 138,10
PIQUADRO 1,681 1,699 -1,06 1,689 15,70 1,426 1,918 84,40
PIRELLI & C R NC 14,980 14,990 -0,07 14,952 50,32 9,856 15,714 183,20
PIRELLI & C. 15,010 14,980 0,20 14,976 34,60 10,738 15,589 7124,70
POLIGR. ED. 0,2771 0,2818 -1,67 0,2820 23,63 0,2233 0,3785 37,20
POLIGRAFICA S.F. 6,650 6,680 -0,45 6,653 14,71 5,610 7,740 57,50
PRELIOS 0,3752 0,3783 -0,82 0,3783 42,59 0,2529 0,5240 191,80
PREMUDA 0,2354 0,2341 0,56 0,2331 33,59 0,1391 0,2806 43,80
PRIMA IND. 17,320 16,400 5,61 17,149 28,34 13,445 19,693 179,80
PRYSMIAN 20,83 20,39 2,16 20,81 38,08 14,509 20,94 4510,10
R
RAI WAY 4,800 4,800 0,00 4,801 56,48 3,163 4,810 1305,90
RATTI 2,512 2,560 -1,88 2,551 11,17 2,267 2,673 69,80
RCS MEDIAGROUP 1,008 0,9800 2,86 1,009 10,42 0,8241 1,283 526,60
RECORDATI 22,13 21,87 1,19 22,01 69,57 12,959 22,01 4602,30
RENO DE MEDICI 0,3542 0,3670 -3,49 0,3613 30,32 0,2748 0,4240 136,40
REPLY 103,90 101,60 2,26 103,20 72,54 59,42 103,92 965,20
RETELIT 0,5790 0,5880 -1,53 0,5817 -3,17 0,5342 0,6871 95,50
RICCHETTI 0,2633 0,2619 0,53 0,2624 19,36 0,2058 0,3219 21,50
RISANAMENTO 0,1651 0,1650 0,06 0,1657 63,05 0,0926 0,2115 298,40
ROMA A.S. 0,5680 0,5660 0,35 0,5620 3,59 0,4983 0,5727 223,40
ROSSS 1,188 1,188 0,00 1,180 -4,25 1,134 1,421 13,700
S
S.S.B.T. - SCREEN S 0,0380 0,0380 0,00 0,0382 0,00 0,0382 0,0382 5,300
SABAF 12,610 12,430 1,45 12,651 12,61 10,621 13,177 145,90
SAES G. 7,970 7,450 6,98 7,907 34,09 5,844 8,543 116,00

SAES G. R NC 6,705 6,240 7,45 6,585 28,03 5,061 7,201 48,60
SAFILO GROUP 11,520 11,420 0,88 11,510 8,69 10,473 15,093 720,90
SAIPEM 7,985 7,865 1,53 7,915 -11,2 7,290 12,757 3492,90
SAIPEM RISP 15,000 15,000 0,00 15,000 -16,9 15,000 18,050 1,600
SALINI IMPREGILO 4,282 4,270 0,28 4,295 40,42 2,805 4,537 2113,90
SALINI IMPREGILO RN 10,270 10,350 -0,77 10,270 1,78 9,064 10,549 16,600
SARAS 2,070 2,108 -1,80 2,067 147,0 0,7977 2,102 1966,20
SAVE 13,000 13,100 -0,76 13,034 -0,54 12,184 13,620 721,30
SEAT P. G. 0,0038 0,0038 0,00 0,0038 37,63 0,0025 0,0051 246,40
SEAT PG R 193,80 193,80 0,00 193,80 185,0 91,05 193,80 1,300
SERVIZI ITALIA 4,628 4,522 2,34 4,584 14,32 4,004 5,452 130,10
SERVIZI ITALIA 15 W 0,3500 0,3500 0,00 0,3500 29,85 0,2695 0,4633 N.R.
SESA 15,660 15,790 -0,82 15,766 22,64 12,374 17,189 246,80
SIAS 10,500 10,390 1,06 10,498 30,26 7,888 10,897 2388,20
SINTESI 0,0531 0,0546 -2,75 0,0533 -0,30 0,0500 0,0799 2,300
SNAI 1,310 1,284 2,02 1,296 2,06 1,232 1,761 151,00
SNAM 4,482 4,478 0,09 4,481 8,66 3,917 4,82515686,90
SOGEFI 2,800 2,784 0,57 2,779 38,45 2,062 3,290 329,60
SOL 7,455 7,375 1,08 7,412 8,31 6,607 8,674 672,20
SORIN 2,594 2,676 -3,06 2,607 36,98 1,896 2,985 1248,00
STEFANEL 0,3183 0,3144 1,24 0,3109 9,06 0,2790 0,3647 26,30
STEFANEL R 145,00 145,00 0,00 145,00 -0,68 145,00 146,00 0,3000
STMICROELECTR. 7,110 7,010 1,43 7,057 13,69 6,124 9,174 N.R.
T

TAMBURI INV. 3,496 3,498 -0,06 3,505 36,20 2,566 3,614 518,00
TAS 0,5090 0,5090 0,00 0,5082 19,27 0,3328 0,5706 21,20
TEL. I. MEDIA R NC 0,4990 0,4600 8,48 0,4990 -14,0 0,4001 0,6600 2,700
TELECOM I. MEDIA 0,7840 0,7980 -1,75 0,7907 -19,8 0,7862 1,073 81,70
TELECOM ITALIA 1,205 1,201 0,33 1,200 34,61 0,8594 1,26316166,70
TELECOM ITALIA R 0,9400 0,9400 0,00 0,9367 33,75 0,6829 0,9945 5644,50
TENARIS 11,840 11,820 0,17 11,865 -3,73 11,173 14,999 N.R.
TERNA 4,222 4,186 0,86 4,220 11,47 3,585 4,379 8482,90
TERNIENERGIA 1,730 1,701 1,70 1,723 22,11 1,411 1,982 64,80
TESMEC 0,7300 0,7280 0,27 0,7309 25,59 0,5666 0,7838 78,30
TISCALI 0,0605 0,0603 0,33 0,0604 26,88 0,0502 0,0723 112,40
TOD'S 90,70 91,00 -0,33 91,71 27,53 70,18 96,88 2807,10
TOSCANA AEROPORTI 16,350 16,430 -0,49 16,005 18,38 13,174 17,091 297,90
TREVI 1,973 1,951 1,13 1,959 -28,1 1,798 3,467 322,80
TXT E-SOLUTIONS 7,880 7,900 -0,25 7,856 12,08 6,819 9,378 102,20
U

UBI BANCA 7,445 7,480 -0,47 7,476 24,48 5,300 7,839 6741,20
UNICREDITO 5,970 5,970 0,00 5,981 10,32 4,941 6,53235687,10
UNICREDITO R 8,505 8,420 1,01 8,657 10,52 7,720 9,328 21,50
UNIPOL 4,878 4,928 -1,01 4,880 16,04 3,880 5,357 3501,40
UNIPOLSAI 2,368 2,326 1,81 2,361 3,97 2,060 2,796 6563,80
V

VALSOIA 25,00 24,80 0,81 24,80 64,05 14,927 28,08 259,30
VIANINI I. 1,300 1,302 -0,15 1,300 11,40 1,057 1,319 39,10
VIANINI L. 7,000 6,940 0,86 7,000 35,08 4,886 7,008 306,60
VITTORIA 10,180 10,130 0,49 10,148 16,73 8,195 10,196 683,70
W

WORLD DUTY FREE 10,140 10,140 0,00 10,145 27,78 8,088 11,140 2582,10
Y

YOOX 30,16 30,43 -0,89 30,05 65,16 15,882 32,41 1866,00
Z

ZIGNAGO VETRO 5,520 5,465 1,01 5,507 10,20 4,910 5,914 484,60
ZUCCHI 0,0406 0,0392 3,57 0,0402 -23,3 0,0391 0,0608 15,300
ZUCCHI R NC 0,1340 0,1340 0,00 0,1340 -18,5 0,1300 0,1735 0,5000

Milano
Borsa

lett.
EURO

1,0955
1,1030
-0,680

1,5065
1,5101
-0,238

136,2500
136,5000

-0,183

0,7010
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-0,610

1,0633
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0,571%

25.101
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34.824
0,086%

5.046,42
0,578%

11.257
0,404%

11.169
-1,013%

24.498
-0,493%

20.523
1,083%

0,05%

17.745
-0,03%

5.128
0,33%

0,05% -0,02% 433,72

23.396
0,63%

——25.893
0,44%

32,006
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Il mattone non tira, crollano gli annunci 

 

Segnali negativi per il mercato immobiliare in Sardegna: nel primo 
semestre 2015 gli annunci crollano del 20,5% rispetto al 2014. Cala del 
27% l’offerta di abitazioni nuove, per l’usato la riduzione è quasi del 19%. 

CAGLIARI - "Dopo il pesante crollo degli anni precedenti nel 2014 il mercato immobiliare 
sardo sembrava mostrare qualche timido segnale di crescita, ma per osservare una vera 
ripresa bisognerà attendere ancora". Lo affermano Francesco Porcu e Mauro Zanda, 
rispettivamente segretario regionale della Cna Sardegna e presidente della Cna 
Costruzioni commentando i dati dell’Osservatorio sugli Annunci Immobiliari curato 
dall’Ufficio studi dalla Cna Sardegna. Nel primo semestre del 2015 l’offerta immobiliare 
ha infatti mostrato una nuova pesante contrazione: gli annunci di vendita nei 
capoluoghi sono risultati 1.707, il 20,5% in meno di quelli rilevati nel primo semestre del 
2014. Il pesante crollo della prima metà del 2015 riguarda soprattutto l’offerta di abitazioni 
nuove con un calo dello stock di annunci pubblicati del -27%. La riduzione per le abitazioni 
usate è comunque di poco inferiore (-19%). 

Nel corso del 2014, stando ai dati dell’Agenzia del Territorio, l’andamento delle 
compravendite di abitazioni in Sardegna aveva mostrato qualche segnale positivo. Si era 
trattato di segnali ancora deboli localizzati soprattutto nei comuni capoluogo (+4,7% del 
volume degli scambi), mentre gli altri comuni avevano confermato un pesante calo (-
7,6%). "Possiamo dire che una leggera ripresa c’è stata ma ancora molto debole", 
spiegano Porcu e Zanda. "A differenza del resto della penisola - dove i comuni capoluogo 
hanno mostrato i segnali più positivi (un incremento delle compravendite del 7,2%) ma la 
crescita ha interessato anche i comuni non capoluogo (1,7%) con una ripresa del 3,6% - la 
nostra regione nel 2014 ha registrato viceversa una complessiva flessione delle 
compravendite del -3,5%". 



Durante il 2014 nei capoluoghi sardi sono stati inseriti 4.010 annunci per la vendita di 
abitazioni, in calo del - 4,8% rispetto al 2013: il volume dell’offerta, nonostante la crescita 
delle vendite, aveva quindi segnato una consistente riduzione. "Si può pensare a una 
sorta di effetto smaltimento per una parte dello stock di annunci accumulato nei periodi 
precedenti", spiegano Porcu e Zanda. "A livello nazionale l’andamento era stato invece 
differente: alla ripresa del numero di compravendite nei comuni capoluogo (7,2%) aveva 
fatto riscontro un incremento dell’offerta anche più sostenuto, dai 325.041 annunci del 
2013 ai 383.883 del 2014, con un incremento superiore al 18%". 

La difficoltà di un vero rilancio del mercato regionale si riflette anche sui prezzi di 
vendita. Nella prima parte del 2015 nella media dei capoluoghi regionali il prezzo medio 
chiesto per una abitazione nuova è sceso ad appena 2.325 euro al metro quadro, mentre 
era a un livello di quasi 2.800 euro nel 2013 (-16%). Una dinamica simile si osserva per 
l’usato, che passa da 2.600 a 2.175 euro al metro quadro (-17%).  

 



 
Nell’Isola il mattone non tiene. Nel 2015 
crollo del mercato del 20% 
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Male la vendita delle nuove case, stesso trend per l’usato. In Sardegna il mercato immobiliare stenta a 
rimettersi in sesto, dopo qualche dato positivo del 2014, arriva il trend del 2015: un vero crollo. 
Nel primo semestre del 2015, infatti, l’offerta ha infatti mostrato una nuova pesante contrazione: gli 
annunci di vendita nei capoluoghi sono risultati 1.707, il 20,5% in meno di quelli rilevati nel primo 
semestre del 2014. Il pesante crollo della prima metà del 2015 riguarda soprattutto l’offerta di abitazioni 
nuove con un calo dello stock di annunci pubblicati del -27%. La riduzione per le abitazioni usate è 
comunque di poco inferiore (-19%). «Dopo il pesante crollo degli anni precedenti nel 2014 il mercato 
immobiliare sardo sembrava mostrare qualche timido segnale di crescita, ma per osservare una vera 
ripresa bisognerà attendere ancora». Lo affermano Francesco Porcu e Mauro Zanda, rispettivamente 
segretario regionale della Cna Sardegna e presidente della Cna Costruzioni commentando i dati 
dell’Osservatorio sugli Annunci Immobiliari curato dall’Ufficio studi dalla Cna Sardegna. 
L’anno precedente. Nel corso del 2014, stando ai dati dell’Agenzia del Territorio, l’andamento delle 
compravendite di abitazioni in Sardegna aveva mostrato qualche segnale positivo. Si era trattato di 
segnali ancora deboli localizzati soprattutto nei comuni capoluogo (+4,7% del volume degli scambi), 
mentre gli altri comuni avevano confermato un pesante calo (-7,6%). «Possiamo dire che una leggera 
ripresa c’è stata ma ancora molto debole», spiegano Porcu e Zanda. «A differenza del resto della 
penisola – dove i comuni capoluogo hanno mostrato i segnali più positivi (un incremento delle 
compravendite del 7,2%) ma la crescita ha interessato anche i comuni non capoluogo (1,7%) con una 
ripresa del 3,6% – la nostra regione nel 2014 ha registrato viceversa una complessiva flessione delle 
compravendite del -3,5%». 
I numeri. Durante il 2014 nei capoluoghi sardi sono stati inseriti 4.010 annunci per la vendita di 
abitazioni, in calo del – 4,8% rispetto al 2013: il volume dell’offerta, nonostante la crescita delle 
vendite, aveva quindi segnato una consistente riduzione. «Si può pensare a una sorta di 
effetto smaltimento per una parte dello stock di annunci accumulato nei periodi precedenti», spiegano 
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Porcu e Zanda. «A livello nazionale l’andamento era stato invece differente: alla ripresa del numero di 
compravendite nei comuni capoluogo (7,2%) aveva fatto riscontro un incremento dell’offerta anche più 
sostenuto, dai 325.041 annunci del 2013 ai 383.883 del 2014, con un incremento superiore al 18%». 
Il nuovo anno, le nuove ombre. Il 2015 segna dunque per la nostra regione una preoccupante tendenza 
al calo, evidenziando una profonda trasformazione dell’assetto strutturale del mercato regionale. Lo 
studio della Cna sarda evidenzia in particolare un sostanziale arretramento di Cagliari, che nel 2013 
rappresentava il 33% del totale degli annunci tra i comuni capoluogo ma nel primo semestre del 2015 
non arriva ad un quarto. In aumento, invece, il peso del mercato gallurese (Olbia e Tempio), arrivato a 
rappresentare il 44,2% del mercato. In crescita anche il peso del mercato di Sassari (dal 17,5% al 
20,3%). 
I prezzi. La difficoltà di un vero rilancio del mercato regionale si riflette anche sui prezzi di 
vendita. Nella prima parte del 2015 nella media dei capoluoghi regionali il prezzo medio chiesto per una 
abitazione nuova è sceso ad appena 2.325 euro al metro quadro, mentre era a un livello di quasi 2.800 
euro nel 2013 (-16%). Una dinamica simile si osserva per l’usato, che passa da 2.600 a 2.175 euro al 
metro quadro (-17%). 
«Si tratta di dinamiche molto più accentuate rispetto alle medie nazionali – commentano Porcu e Zanda 
-: nel resto della penisola il calo del prezzo medio richiesto è stato infatti del 14% per le abitazioni di 
nuova costruzione (da 3.303 euro a 2.838), e del 12% per l’usato (da 3.147 a 2.767)». 

 



 
 
Aumenta il prezzo delle case nuove a Oristano, l’offerta resta 
stabile 
Aumenta il prezzo delle case nuove a Oristano, l’offerta resta stabile 
I dati emergono da una ricerca dell’Ufficio studi della Cna Sardegna che nell’Isola mostra ancora le difficoltà 
del comparto immobiliare 
Riprende un po’ di valore il mercato della casa a Oristano. Secondo i dati dell’Osservatorio sugli annunci 
immobiliari curato dall’Ufficio studi della Cna Sardegna, nel primo semestre del 2015 si è registrato un 
incremento dei prezzi medi delle abitazioni nuove. Si parla di una maggioranza del 10% che ha portato 
le quotazioni a 1531 euro a metro quadro. E’ la variazione più sensibile degli ultimi anni. 
Nell’insieme a leggere i dati dell’indagine dal mercato immobiliare in Sardegna arrivano segnali 
negativi. Nei primi sei mesi dell’anno nell’Isola gli annunci sono diminuiti del 20,5% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso. In particolare, secondo i dati dell’Osservatorio sugli annunci immobiliari 
curato dall’Ufficio studi della Cna Sardegna, l’offerta di abitazioni nuove si è ridotta del 27%, mentre per 
l’usato il calo è di circa il 19%. Pressoché stabile l’offerta di Oristano, il 2,4% del dato regionale. 
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Sardegna: annunci immobiliari in calo. 
Bene, però, la Gallura 

 

 

 
Olbia, 30 Luglio 2015 – «Dopo il pesante crollo degli anni precedenti nel 2014 il mercato immobiliare sardo 
sembrava mostrare qualche timido segnale di crescita, ma per osservare una vera ripresa bisognerà 
attendere ancora». Lo affermano Francesco Porcu eMauro Zanda, rispettivamente segretario regionale 
della Cna Sardegna e presidente della Cna Costruzioni commentando i dati dell’Osservatorio sugli Annunci 
Immobiliari curato dall’Ufficio studi dalla CNA Sardegna. 
Nel primo semestre del 2015 l’offerta immobiliare ha infatti mostrato una nuova pesante contrazione: gli 
annunci di vendita nei capoluoghi sono risultati 1.707, il 20,5% in meno di quelli rilevati nel primo semestre 
del 2014. Il pesante crollo della prima metà del 2015 riguarda soprattutto l’offerta di abitazioni nuove con 
un calo dello stock di annunci pubblicati del -27%. La riduzione per le abitazioni usate è comunque di poco 
inferiore (-19%). 
Nel corso del 2014, stando ai dati dell’Agenzia del Territorio, l’andamento delle compravendite di abitazioni 
in Sardegna aveva mostrato qualche segnale positivo. Si era trattato di segnali ancora deboli localizzati 
soprattutto nei comuni capoluogo (+4,7% del volume degli scambi), mentre gli altri comuni avevano 
confermato un pesante calo (-7,6%). 

«Possiamo dire che una leggera ripresa c’è stata ma ancora molto debole», spiegano Porcu e Zanda. «A 
differenza del resto della penisola – dove i comuni capoluogo hanno mostrato i segnali più positivi (un 
incremento delle compravendite del 7,2%) ma la crescita ha interessato anche i comuni non capoluogo 
(1,7%) con una ripresa del 3,6% – la nostra regione nel 2014 ha registrato viceversa una complessiva 
flessione delle compravendite del -3,5%». 
Durante il 2014 nei capoluoghi sardi sono stati inseriti 4.010 annunci per la vendita di abitazioni, in calo del 
– 4,8% rispetto al 2013: il volume dell’offerta, nonostante la crescita delle vendite, aveva quindi segnato 
una consistente riduzione. «Si può pensare a una sorta di effetto smaltimento per una parte dello stock di 
annunci accumulato nei periodi precedenti», spiegano Porcu e Zanda.«A livello nazionale l’andamento era 
stato invece differente: alla ripresa del numero di compravendite nei comuni capoluogo (7,2%) aveva fatto 



riscontro un incremento dell’offerta anche più sostenuto, dai 325.041 annunci del 2013 ai 383.883 del 2014, 
con un incremento superiore al 18%». 
Il calo dell’offerta immobiliare nel 2015 
Il 2015 segna dunque per la nostra regione una preoccupante tendenza al calo, evidenziando una profonda 
trasformazione dell’assetto strutturale del mercato regionale. Lo studio della Cna sarda evidenzia in 
particolare un sostanziale arretramento di Cagliari, che nel 2013 rappresentava il 33% del totale degli 
annunci tra i comuni capoluogo ma nel primo semestre del 2015 non arriva ad un quarto. In aumento, 
invece, il peso del mercato gallurese (Olbia e Tempio), arrivato a rappresentare il 44,2% del mercato. In 
crescita anche il peso del mercato di Sassari (dal 17,5% al 20,3%). 
Il calo dell’offerta immobiliare nel 2015 
Il 2015 segna dunque per la nostra regione una preoccupante tendenza al calo, evidenziando una profonda 
trasformazione dell’assetto strutturale del mercato regionale. Lo studio della Cna sarda evidenzia in 
particolare un sostanziale arretramento di Cagliari, che nel 2013 rappresentava il 33% del totale degli 
annunci tra i comuni capoluogo ma nel primo semestre del 2015 non arriva ad un quarto. In aumento, 
invece, il peso del mercato gallurese (Olbia e Tempio), arrivato a rappresentare il 44,2% del mercato. In 
crescita anche il peso del mercato di Sassari (dal 17,5% al 20,3%). 

La difficoltà di un vero rilancio del mercato regionale si riflette anche sui prezzi di vendita. 
Nella prima parte del 2015 nella media dei capoluoghi regionali il prezzo medio chiesto per una abitazione 
nuova è sceso ad appena 2.325 euro al metro quadro, mentre era a un livello di quasi 2.800 euro nel 2013 
(-16%). Una dinamica simile si osserva per l’usato, che passa da 2.600 a 2.175 euro al metro quadro (-17%). 

«Si tratta di dinamiche molto più accentuate rispetto alle medie nazionali – commentano Porcu e Zanda -: 
nel resto della penisola il calo del prezzo medio richiesto è stato infatti del 14% per le abitazioni di nuova 
costruzione (da 3.303 euro a 2.838), e del 12% per l’usato (da 3.147 a 2.767)». 
 



 
Cna, crolla mercato immobiliare 
Nel primo semestre in calo annunci abitazioni nuove e usate 
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 (ANSA)-CAGLIARI,30 LUG - Segnali negativi per il mercato immobiliare nell'Isola: nel primo 
semestre 2015 gli annunci crollano del 20,5% rispetto al 2014. Cala del 27% l'offerta di abitazioni 
nuove, per l'usato la riduzione è quasi del 19%. Sono i dati dell'Osservatorio sugli Annunci immobiliari 
curato dall'Ufficio studi dalla Cna Sardegna. Nel 2014 le compravendite erano aumentate del 4,7% nei 
comuni capoluogo, ma diminuite del 7,6 per gli altri: complessivamente il calo era stato del 3,5%. Nel 
2014 le compravendite erano aumentate del 4,7% nei comuni capoluogo, ma diminuite del 7,6 per gli 
altri: complessivamente il calo era stato del 3,5%. Calano le compravendite a Cagliari mentre aumenta il 
peso del mercato gallurese (Olbia e Tempio). In calo anche i prezzi: il medio per una abitazione nuova 
nell'isola è sceso a 2.325 euro al mq contro i 2.800 del 2013 (-16%); l'usato passa da 2.600 a 2.175 euro 
al mq (-17%). "Dopo il pesante crollo degli anni precedenti - affermano Francesco Porcu e Mauro 
Zanda, rispettivamente segretario regionale della Cna e presidente della Cna Costruzioni - nel 2014 il 
mercato immobiliare sardo sembrava mostrare qualche timido segnale di crescita, ma per osservare una 
vera ripresa bisognerà attendere ancora". 
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Case: -20% annunci in Sardegna da 
gennaio; prezzi -16% per nuove 
11:14 30 LUG 2015 
 
 
(AGI) - Cagliari, 30 lug. - Dal mercato immobiliare in Sardegna 
arrivano segnali negativi nei primi si mesi dell'anno: gli annunci sono 
diminuiti' del 20,5% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. In 
particolare, secondo dati dell'Osservatorio sugli annunci immobiliari 
curato dall'Ufficio studi della Cna Sardegna, l'offerta di abitazioni 
nuove si e' ridotta del 27%, mentre per l'usato il calo e' di circa il 19%. 
  Le compravendite diminuiscono a Cagliari, che ora non arriva a un 
quarto del mercato sardo, mentre nel 2013 rappresentava il 33%. E' in 
crescita, invece, il peso del mercato della Gallura, con una quota del 
44,2%. Cresce anche quella di Sassari, che passa dal 17,5% al 
20,3%). Per chi compra la buona notizia e' la riduzione del prezzo 
medio: per una casa nuova (-16%) e' sceso a 2.325 euro al metro 
quadro, rispetto ai 2.800 del 2013, per una usata (-17%) e' passato da 
2.600 a 2.175 euro al metro quadro. A livello nazionale il calo e' piu' 
contenuto: -14% per il nuovo, -12% per l'usato. (AGI) Red-Rob 
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